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Gl'infortuni del lavoro 
il passo p.ù s^rdjalm'ìata applaudito , 

del d!8(i9i;90 ,il,eila Ci;r̂ ,Da ^ quello ohe 
si titorisoe.allé ooal dètfo laggi aooiali, j 
a elle s'iatereaaa-dello oUsti i.* disere­
dale dalla fortuna ma nobilitate dal 
tat»o("0»,"ooiDelu'gl&.'detto in^ailrà di- ,' 
sonrso reale. 

La Daoea8Ìt& di una laglalaiioni; io 
materia, ò da' tutti rloooosointa ; e se 
D'ebbe ttoa pclma propista dall'ex Mi-
Dietro di agriooltara, industria e eooi-
meroio, OD, Domaaioo Berti, Siffatta la-
gislazIoDo fu ohiainata di Stato. In quale 
gnisi^' lo Stato abbia' provrediito alia 
tutela degli operai, è domanda allo eeoede 
i limiti di UD articolo per oa' esanrieate 
risposta. 

Fermiamooii oggi agl'iatortnoi del la­
voro. 

Verso il fluire del 1896 stava innanzi 
al Senato un disegno di legge intesa 
a fl»«ìre norme par risarcire gli opedai 
degl'iotprtunl nel lavora; e la legge 
naufragi segoatkmaote pqr l'opposi-
aione dell'on. sudatore Alessandro' Rossi. 
Gtisi la lé^ialazfpae sugi'infoVtuni ri­
mase uà'- desiderio tuttavia' iosòddisfiitto 
nei suoi correttivi, ohe la Gassa Na­
zionale sedente'lu Milano è già un no 
bile istituto oh'e'obe inizio nel 1883 
(asmt iBgeremsi del GoTeriio),"aha oggi 
conta 155,000 assiourati; ed è il più im­
portante fra gi'istiiiiti ohe agisoooo in 
Italia per l'assicuraciona contro gl'in­
fortuni. ' '' 

La, quistione ora .(ta„fj|jj|y'éj';jii,^ se 
rassicurazione deDoi essere coi^ttiva o 
libera, fiservanda nei 'primĉ ^ caso gli 
effetti locali allo Compagoiei' alla riu­
nioni di operai, ànzicbè agli oparaj.iso­
lati, pel quali divergo evideatamaate]'& 
il rischio. • ' 

Il'Congresso interoazionela di Milano 
aoceCtòrasaicura^ione,obbligatoria, salve 
alcune ri8erv,a di forma, oiò cba non fo­
glie allo' massima, anzi, la rf.ti^oa. 

^ tra ie fqrm'a, o ' oasi speciflai. Dottai 
la oolpà grave, che i,mporta uoà diffici^s 
applicazione di prinjiipio. 

L'obbligatorietà dall'assiaurazioDe ebbe 
ed ha oppositori; majdSai((f4gua4élla 
statistiche più .seria (come . quella del-
l'illnstce dottor Q. T.OD Majrr par la 
Gerpianla), perchè iviji caso à presente, 
non si può ^on concludere che i'obbli-
gatorietà nulla aggiuDea alla-^r^vità dai 
oasi, àia féée'. aomtSifiai'^'re'deaauzia 
d'infortunio. 

CIÒ rientra nell'interesse mede^mo 
della legislazione. Cosi io Àustfia crgl̂ -
bero grinfortuai leggeri. Ad ogai madu 
ciò eoe dalla statistica si rit̂ -aa, unendo 
ai'dati di G-ermania e d'Austria queìli 
della^ nostra Cassa Naf!loualo,'è'phe_['as-
Biéttrezione non ioiluj^fe sul, bume{:o 
dell'infórtiini, ma regola, ncrmalojanta 
le dénanaie, còme si disse per la Gar-
mania, e sollaoità i padróni a ppr.ra gli 
operai ad un rischiò commisurato al 
premiò. . • ' ' " ' •"' 

Né robbligatorieti'nuooarebba, avve-
gaacbà — acóertate meglio le dstDtin. 
eia •!- le liquidazioni dell'indennizzo sa­
rebbero da farsi con base costante, de­
signando all'copo. UD Trib'iinale uoico 
d'appello, cui commettere la contesta­
zioni fra' operai a istituto. 

Che cosa a'inteuda fare ora per gli o-
perai? Correggere i difetti e aumeutare 
i benefici dell'asilouraziona. 

Queste bravi osservazioni valgano a 
spingere la classa operaia, ad interessarsi 
atflnohèiipura dal Elriuli salga iii^'Parla-
meuto la sua voce e ne ripeta i desideri 
«. i^bisogDiìt.'meptre la ppróladel Re'st'a 
per. tra'dursUja legge' dello Stato. 

Paianolo dello Stalla,'18 aprile. 

. Qaflo.'MAm. 

ROMA, 13 aprila. 
.iVì TStAi^toMaipillitica..italiana iniOre-, 

eia<,i^>l)a.ililrlSuit4to ohe'si prevedeva, 
'IbOft^èmo •'•i ''òttèintie la" hoièvdl'd ''mafe-
•gi6rSuj?i"W'W(f WirilT •4ir''vqtìnn7 ', 

iJl#dlBeH9sjgi)«.siie,lo praoedisttè non ' 
clikM lai«iti(RiiiaDee,Don<ibn^ribui certa; 

^ % . . i « . . - ( ,, , . , i r . •( j , , . f , , . ) , ; 

L̂ OnDi*: 6baniDu' ' prète' una potizionei 
' 'éSft»m;% (eiibè%b' 'l'fb'l'iijggjol •tadItS"bi 

)"l|SiBl»WJ<iÌP9. H iW Aiomo-dLiStlTto, 
KlloMWettòijiLjliUicarta <eArupeo,' «^ne; 

'àwmieA la òiMiv««albpza e llopMttùliiltà; ' 
'fio' 8niitiaiiiJe''a6'ro" TalUe;" s^^Ì!|i{i/()ei)te '̂ 

. I iiV)4i!'J)>B.uaiuisl.«fortft.di i dimostrare, 

ailoratare cìie vai^ltre il se^no. 
iQuali'sono ìa eons'gueazeilél voto!; 
S^;'gda.i^|àmó ai' na'iùéro. Il Ò'qver^o: 

;•!»,?". JWÌISTO'Ì* ' .,̂ %%.' Là",piéggiot.iiwa| 
,.Ì)i;!Ò isolo^Approvo il pas«ato,dal'bambac-j 
' djimentQilai' porti dell'igulà flnò al UlODCo,; 
'éb'j|lt'lia aiftthô  ^atà ,am îa'',ft;|'il''jia" ej 

!lMiiqÌieata,.mebbft,ua .gtudixfo super-( 
.ficiKtedll iidguMicato di ab'voto è'sebi 
pt4^d«IvticaT'!i^m'éncò,,a ,iajijr (̂ì(|?|d' jj^; 

' Pw'è,-JW?«fti«Hn«hft paroBBbi, denn-. 

'?Ì|iJ«.4.,!<H89Wi,vstar(?A<?,,(loatro. Aloani,, 
•opfAiiiUi} ivesatJi feoani tali riserve, 'o 
eaii><dMliii«raiiidai'dl'V6to'0 ^oó' brdlii 
del giorno, de dare pi'cft'fò t̂a"uùa"beue-. 

''Tolauupettaiti«a>oK« aiii'api^^aiión'é od! 
DDatflduoia esplicita. 

Il' MiBiatero, a scopo di rluDira una 
larga maggioranza, ha fatto dichiarazioni! 
tali 'dli'.4<iliii <mìiee/im8-'ii'etèiH{hqu' 
Ìhit\ ìÌiiWcai;ii^a'''dnà'^'|MidotÌaVPaffiàl 
P"9a,;^Ip".8..9.8L.SPMeiii(l ..delia Eotenza • 
I igef^Uttsotl eenreui alla. Qaaiora,: s con! 

•quBl*riBurtatdi" "'•'= ' ' 

..gjji .aptììiPTOO? I' Ouncei;W ^^«topec.o-! 
Dico m' apparenza, si divide.ioréaltàiin' 

-d)i»'flaiiipi:''dà--un lato' ra''RùÌ8Ì^, la, 

primQigi;u{ipa,è.l)ODtrarii) allaaspiìrtsiioui 
della Orecial il' seìiVsn'do è in fa'vai>̂ , 

' ' 'IMdifC'^i'ccdlti 'o'dàc^àtiiaui;̂ ì̂ a.(SH il 
gruppo contraria alia .Cî \̂̂ ,]{;§),jir,9̂ Al«P 
eluQAUtraMinate.'dietgp ai jaè4'alltEar.tre 
.foteilzAìB ila: ragione è''£emipliòe:' "' 

LS'- MniSi'a ;ir'ù'n' 'pb"'l,V'T'i'<rfijijtta ; 

niffiA; mA.ia.tQado,;iQn si distacca a.forse 
non sì distaccherà mai datla^Russià, E 
.m.JfiiP^l'!^?''!i'BP88«'.A*>l».»liP">to! 
.I)a(, sap. iatq, n^Hiia 59Pt8 Wta,ì#j<j8i)-
.(){̂ ê2|fft, if^i^a propria. ppsiiiono, per ri-
.ejjiqtto 'alla QqpqaaMa sd^all'Autitrìa. 

Ohe cosa può fai;a l;ÌDghilterr« quaqi 
" •• ì d e i -

anno a 
bpii'-'lé ^ar veifo di secChdare' le Potenze 

-d8l NÒrd''!Ìél to8téndt:a''l'integm& della 
Turchia. 

. I^Kif (ancia («(iatittiUiÌ»QÌtr«i«iiiaa8Ì-
.deri;ne J'Ijlgitto nelle .mapi .dagli Inglesi 
come un pruno nall,'oc«bla. Sottparlo 
alla l£iran Bseltagna, è il suo ;jogiid, è 
l'ideale d l̂la B!\,4,e'',Ìfi)8W&% .^cM^'^'' 

'pg't'er'iq ehieda(;eTft'^ior."0, in''.nóme di 
'questo'priDoiDid dell integrità dell'Im-
fmr.OmAìtào. ftstA r»p«tobMj>:.Souo 
«tteqi'.auìii ohe;l'Inghilterra le promette 
lo sgombero dall'Egitto.....' pét .l'avve­
nire-!— 

^ 9Rf9t%'aitt).!lzj.QQe, ch^ ho dft. buc­
ina fpqte, il sOL>c.erio auropoo procederà 

-a-Juaike-aempra - pi&-aev«ce -di. - repres-
g ^ e ivereo ()a Grecia, e già si stanno 
-eombtaando te modalità' aal blocco al 
Pireo] 
' '£>l]Italia garà.'ifajalmeate trascinata 
a''«^gairS^le alife Pdt^n^, mentre il 
]Mlt}rò;'i'r(J/èÉ'diffi|M atimprè mag-

'Cameffi e dell'opi-

**"*• ' • ' • • — (3Q ' ' JiiBItUUU } " ' ^ ' • ^ ^ f ì 

La Ghièii3a 'Uìeòne è il.-«o}'Hmedl<L sattp'': 

A l l a flroutlera^Kir^lBO-turcaj 
Alene i4 —|, Un'telegramma aai^i 

Tem^lig, annuncia' che grjn parte d'e­
gli irriàgolari peue.fr^ î .ip ^ ì{i|icè(Ì()o^a 
sòoo''^jà statl_ r̂ spiq̂ tr al|'di ijuâ  d̂ ) 
coófloe, prababìlmeaia con perdite gra­
vissime." ' '•^•'' - f"- '^ 

Gl'^hsòrti che si trovano tuttora su 
territorioturco, sono esposti al pericolo 
di vederglitagllà'tia la via di ritirata. 

ì G<^^ntinagoÙ^ Ì4 —r; Si ìasg^^ura ' che 
il̂ Co)>pigjia,,|),ti[̂ ordw'>rio raiJfiDAtosi i^fi 
f̂itfiu 'a, È'J^H'few. li»' S'qJtiH9. .abbw 

deciso, ia caso che i)l.iKÌniipTyiiWe.i:9 gii 

attociihiida parte .greca, di dichiarare ia 
guerra, e abbia ,stii.bilita auclia la dire­
zione dalla marcia in avanti. 

U n d l s c o r « o d i l l a r e o u r t . 
Londra 14 — Ieri, ad î a banchetto, 

Harcourt pronunciò un diacoi;so io pui 
disse ch'egli desidera clje la Granh^B-
tagoR sia in buoni rapporti cogli altri 
Stati, ma non ch'ossa, divenga lo strii-
méu d'un concerto europeo, 

L'filnropa va iucontr.o ad'.una guerra 
inevitabile ; s'essa si lasciasse guidare 
dal buon senso la questiona deli'finnossiaae 
dell'isola d\.Creta alla Groom sarebbe 
già risòlta da gran tempo. 

l i e b a n d e b u l g a r e . 
Roma 14 — II. corrispondente dal 

Don OMsoiotte manda dal oonfiae ma­
cedone l'importante notiaia chele banda 
bulgara sono pronte a varcare' la fron^ 
tiera per unirsi ai greci. 

I n c t u p r e i i l o n e I n A l b a n i a . 
Ce(tinjeì4 —-Un grao'Ae,«asambra-

m^pto .di albanesi e îi(uop t̂l(tani..a Be-, 
rane destituì il Kaimakaa e a^suns? i 
poteri civili e n ĵlitairi. 

L'aqarctiia è coiiiiplef,f. I cristiitpi s) 
ri^ir,arono.' 

L a g u e r r a . I n e v i t a b i l e . 
Roma 14 — VAgenzia Italiana'ooa-

forma che'finera oaisuna' deoisioDj fu_ 
presa intorno all'invio di troppe a Gan-_ 
dia. Si presero soltaote disposizioni per| 
tener pronto un lntt>ro corpo d'armata 
che p.ossa partire In qualunque evenienzn. 

L'Italie mostra la situazione d'Oriente^ 
come aggravata. La gae'rt>a è sempre^ 
più probabile. Nelle stero ufficiai i si 
comiDÒia anzi, a-crederà che la guerra 
sia inevitabile. ' 

Finora neanche le Potenze si sono 
accordate io torno, ad un progetto unico. 
SI discute anche intorno al blocco del 
Pireo, ma oeapoha su questo pi;ogetta 
si è fatto l'accordo, '' 

Il riflfiliiiaiDeDti) iJBll'Siiercilo 
Il disegno di legge aul riordini^mento, 

..dell'esercito presentato giovedì alla Ca-
.,ijĝ ai\%, dal mipistio dalla guerra, è del 
seguente tenore.; 

art. 1 — li .regio esercito comprende^ 
(ti|lt(ai le forze militari del regno. Si ili-i 

a) iEseroi(a,.peKmanfnle, che à ardi-/ 
nato in dodici Corpi d'armata ed ini 
vontioingae divisioni, militari territoriali,) 
osi compone sostag;!Ìalm?ate di: 12 le-< 
gioiii d; carabinieri reali, 96 reggimeotij 
di ftnto!;)a di linea (1152 compagbie e 96j 
depositi),., 1*3 reggimenti bersaglieri (144, 
coxpiigaie a \Z depositi), 7 reggimenti! 
alpìpi, (75 compagnie e 7 depositi) 88j 

.Distretti militari, 34 reggimenti di ca-l 
veleria ^44.squadroni.a 24 depositi). -

Depositi di allevamenti cavalli, 24 rag-' 
gim^nti d'artiglieria da campagna.! (Ì8S| 
batter,iq, ,36 ao(npAg{tie'treac) a 24 depo-; 
aiti),.! reggimento di artiglieria a cavallo| 
(6 batteiT'e, 4 compagnia, treno e 1 de-^ 
poaito), 1 reggimento d'artiglieria àfi,', 
moptagpa, (16 batterie ed 1 deposito),| 
22 brigato dfart. da costa e da fortezza' 
(7^ .coippagnie), 5 cp.mpagpie operai d'ar-
^tipi;i^r,.5 reggimenti, del ga^io (fiO.ojm-; 

.pilgnie .4el. genio, 10 compagnie iwao 
e 5.,(i^(i9siti, i brigata ferrovieri del 
genio (tì ,ct((«>pagnif), 12 comp^gaÌa;,di | 
.ae^it^, IS compagnie di sussistenza. 

Colepo iciv.alidi.e veterani, Scaule.mi-. 
Ijtari, Istituto geogi;afico militar^. Stabi­
limenti d'art^lieria e. dal gep,i», Osptadall 
militari e farmacia ceqtrale milittire, 
Stabiliq^anti ^i commissariato, Tribisnali 
militari. Stabilimenti militari di, pana. 

b) Milizia mobile, che si,, compone 
di : 51 reggimenti di fapterJA di l]uea, 

,^0, batitagUoni ber^sglisri, 38aampagaie 
alpio/, 31 sqiiadi:oiii di cavalleria, 63 
.b^^^C|B .d'artigjjeria da campagna, .15 
batteria d'artiglieria d.«.imon(agpa, i7i8 
qqn;pagn,ia d'artiglieria .da Osta^q da 
(f^tezza, ..24. cumpagifie tre^o d'arti^lja-
r̂ eî  54 oo^psignia del genio,.4.flft8iEftr 
gaie tr,eno dal g^nio, ' 

aj Sfiliiici terrjtoriale, che ai qom-
ppne ^i: 324 ba^aglioai di f«n|er)a,i22 
hî ttag^qni alplui, 100 compagoie d'arti­
glieria 4* fortezf^, 30 .compagnie.del 
genia.-

a';t. 2 — I militari de|ll'as|irgito tioina 
.ifja ĵ)̂ cati, iU; iofi grandi .categoria ; Oi) 
Àfjtcjàli, ; b) tjmppa. (Quì,.̂  det^rmlnsita 
la, pr.9B'r«S?ione.dei gr^di). 
,:'art. 3 .— .Einoa tutl;oiil dicembre 

1897, il Governo avrà facoltà di f ttî .ace 
meiigjij^ 4ssr^i\ reali i provvedimenti 

per l'urdiaa'nentu dill'asoroit", e por 
coordiD^ve '«d essi le altre leggi militari. 

art. 4 — il Ministero dalla guerra è 
autorizzato a compilare: 

a) Un testo unico della leggi sull'or­
dinamento del regio esercito ; b) un te­
sto unica dolU l4j;;^i-...sugli. stipendi ed 
asd^gni fissi !JeI regi,o asfroitii. 

ScaiilalopiialA.iiiJìsriasia 
Scrivcna, da Be.rfino, 9 aprila; 
« il mpot̂ o artis,t|có, queli,a critiqo, 

quello detiKiorpaliati,..80(^0 sottq.la im­
pressione dolorfsa d'uno scandalucfjo, 
che malgr,a|la lo proporzioni àpparei^te-
mente piòcoio, è tale tuttavia da solle-
IV? g«»fllkitlNmret9«|»MMa'Ji!MtAiluce 
su una istituzione eh?, per la auî j î a-
tqira, dovrej^bo^essere superiore ad ogni 
sospetto. 

Le origini del recente scandalo deb­
bono e9sAi>é?>ia9h)Stteìiik}ua«t<)ja<i4]àtro ; 
forse due mesetti, l/n pianista borliadje, 
ciarlatano .più che valéiìte, dà un ooh-
certo, Bu cui le recensioni sono tuttavia 
favorevoli. Ma la Ì8ua arte di farsi'/-é-
dame viene spiatitameots messa a nudo 
da un critico, il quale sa radoootare come 
quel slgoora sì sia fatto portare in tri. nfo, 
si.eia fatti^.chlamarn l'unico'iìmico allievo 
tero di Franz Liszt, ai sia fatto porre 
nientemeno che sul piedestallo di un 
monumento a Blsrairk; tanto era-lo 
entuBiaMno dei suol uditori I Indi le ire. 
Il caiÀroso figlio delle Muse, va in una 
birraria dove sa di trovile quel oritlio, 
e senza tanti complimenti e senzi nep­
pure lasciargli il tempo di dare sniega-
ziona 0 df l^àgira, gli^fcsWsià'.liiAmioro 
ceffone, poi, non contento di ciò, ma^da 
a tutti i giornali berlioesi una lettera 
litografica, per annunziare la sua pro­
dezza. X\ risparmio l'lodigaa»pne del 
moudoU^itÌJSp^riÌMi^g5^'§^l signor 

, pianista però, ohe rispppde al nome di 
Giorgio,Liebiing, si buscòi, qal, ralati,vo 
'.prp^po,, un paio, di settimana di car­
cere: e./ipariamo gli facqiap9|b,u,qOi.P'̂ a, 

Uà intanto veppa alla luca ben altro 
marpivma. 
I tju,g^rpala..b.erlìpesa, di. cui è pqra 
.redattore il critica schiaffeggiato, pubblicò 
|Ia notizia che il Liebli(ig;glii/avava man­
dato qo vaglia pa,stile di 50 mt̂ rchi, 
quale compenso iper una recensione li>' 
vorevola, compenso che nituralmeute fu 
respinto. 

Ma non la pensò cosi un collega cor­
rispondente berlinese della Frankfurter 
Zeilung. Il suo ragionamento anzi era 
imp,roqtito ad una striogents, inoppu­
gnabile logica. 

Il Liebling, ^ U .dOf.iyav ,̂ iion, jivrà 
cjìrto mandato, uà vaglia, postare à quel ? 

Wagner, anzi uoo dei primi che abbia sa­
puto apprezzare e difenderne l'alto genio. 

Che cosa faranno ora questi due cri­
tici, colpiti in pieno patto da una cosi 
grave ed Ignominiosa aobusat'» 

i l a tt 
Un Sér^ftto di buorjt umar.f -rr La 

immoralità neiUbri— Oivor-
rebbe una legge — L'altra canif 
pana -^ L'opinione dt'Emilio 
^plfi-, 
Sqriyqqo.da Parigi, lI.,ap|pjto; 
« La.sE{^q^.,d9l, Sonala deU'.altri^ri, 

,aoa fG|<̂ a abadigliàce,.co^e, tante.laÙra 
sedute; l'oggetto ohe vi,{|i (|iS(M;ta!ia,.4rai 
,a),i;neap,4i qui?||i ohe non tt(f)iq$nfeat9 
si, pei^tiiat^aq la q,ue,stp. say«|9o coasetau. 

Il ^ ĵtia,tore,Ì4èra,nger ha.svoliAiuna, ana 
,interp^i)àaz^ sulla iim^arf)li^ dei,libri 
e dei teia|ri, ,ad il Senato noa BÌ..& .an< 
^qiaèp dayvfjro. ', 

L or̂ tò.r,a ii^conilnciò oct|, .rlaaufivqere 
che la d̂ ploiC&ta licqózfi nog ò opaijpj|r-

., tiò^^atja al,, n9.s,tro paese, o al nq^tta 
taiiipò. Ma la storia ci appr.f{)dftiìo|i3 
,q\̂ anda, U pericolo fu „pijk grj^a4e si 
riusQ) sempre ad opporvi ^degli, ar,gini), 

Il nifile, coatinuQ l'emiqent^i legisla­
tore, apparisce oggidì, sutto r̂a appetti 
prló.oipali : il giorpala, la vii;, ilitas^tiio. 
Una lettj^ratura immorale ,& asiî tita .fa 
ogni tempo, ma una'volta iqqn,al trovava 
che negli soaff.ili più rifosti dì qjialchs 
biblioteca. Col. mezzo dei romapzl ò va. 
nuta a invadere i giornali, e adesso ai 
estende non soltanto al,, (ii{\n(jr{re.oo dai 

A9S^h\W<0iWÌ>i ,mM^ 8SW*?fe„';WKo 
iMbòiio.i.Ili-.cli^egM è ,vaaatft!.ia(l a^ti;k-
ivana la'.litieii«t,"8i< rappieaenH^'Iai^osKi 
giornali illustrati « s W ' t ' u t i S ' i r i a ^ a 
più scandalosa, la nudità, non .la nudità 
,!Ì9'fe^«, <ìfra..l̂ a ,pttSPjftaWj!9»Mtàt ma 
quella che mira ADiabmaat^edieaaitaa'e 
i sensi ». 

£ come non bastasse, son veiaati'jier-

0 giornale ;'chissà i^^iuti altri ne a-
vr'aono rìcevato u,no, magari anche più 
grande; appura,fa upa.eoja lagilzzetta 
ohe 'respinse roìiiata metaìlu. 

Dunque? la morile era chiara; ed il 
oiirrisp'ondeuta della Frankfurter, Zp-
tung a meglio avvalordrla, faceva iin 
amenissimo quadretto del mondo critico 
bepiineae, lasciEM^g,/;i)i{̂ i;̂ samp.j,vi.̂ |̂ano 
d̂ i giornifli^ti'Cna non si lasciano' cor­
rompere, solo,perchè la sompaa. offerta 

'è troppo piccola, e chiudendo anzi il siio 
artloolo con una analoga esplicita oon-

.ftì^siopa, ./atta aJflj.-j(WmisWìi|8teifa^oai 
la immaouiata coscienza di qugijche crì-
tiqo av^va saputo spillar non po,i;hi quat­
trini. 

La op̂ a non era poi ,così strana, a)-
.meuo per chi conoiiua a fondu aqolip il 
moudo tedesco ;,,qui infatti non ci sono 
corrotti, perchè manpa il ooraggiosp 
corruttore. 

Ma C'Ome è anchp fapile iiqmagiu^rsi, 
l'artiiouia dall'autorevole giornale di 
Francoforto sollevò un'indignAziona, un 
dispetto ed altrif.sl una curiosità indicibile. 

1 critici di tutti i giornali di. Boriino, 
.uop. po,tieq4o oltre resistere. sotta il peso 
di q|uel|if,gravissima accula, pubblicarono 
una protesta iiantro lo vaghe, parole del 
loro collega, .aocu^ato/̂ e, iaritsiD,^a)o, a 
/are i nomi, se non,voleva che le,sue 
asserzioni,fos^gro chiamate bugie o lui 
'stesso ci^|unniatora. 

Il,guanto fu rat̂ pultp, il soraj;gioso 
oa|Iega non sa lo„feca ripetere e staqaaî p 
m'apd»: <ii giornali .boriine?! • qomi dei 
due critici, musiciiili che noi loro giudi:;̂  
Ê ulpv̂ pp anchp, (eper conto di)l tiati^-
nio, dei, marenghi.. 

L'uno è un redattore del LohalAn-
xeiger, il più vario a il più diSĉ ô dei 
giornali tedeschi. IflaUfo è noto anphe 
ali;estorsi;i,è Guglielmo, fappet,, l'upiino 
.(J l̂'.im,m§nsi!i tegta, l99,nins,vJ>{q!W „4i 

_ igpiMie 
di questo : < Giovane donna dei bel 
mondo, graziosa, iadaUigsiite,' ,i]t>a ba­
stando a eè aiéagsi ~ insiderà unione si­
cura con.sigqoai&.jagi&tai»^ ..'. 

Nall'aftla^ ìit-¥i'dé,'sl9iit'ré'raratara la­
menta che la giustizia non possa .entrare 
in questi fĵ |;,t!.. "''"," ' ' : 
I .,10 ,qiwW!,a'iilisà|»w»it'',4.'«9i:<''l9.''i*i«' 
.'VÌ.,&ojio ij Di.uiJte9lÌH^ 'aviv<si.'Ah«i«i<di' 
stribulscodo, 'anuunziawbi <)per6;''aba'tihia, 
la distr,ibn;̂ iÒtie Ei"tid'Migti"'ai'Bta'Mt i 
immorali, la fotagrafi^,,.;gBg^llÌ ,9hj)i:«ii 
vengono, ài, abli,BAji4i)'Vej.. . : • . ; 

In un calA!ego.idi. Hbri' >ve>ì.'n'é uno 
anauoziato cosi: «Questo nuovo lavoro 
è quanto vi è di più licenzioso»: 

E un altro : < La signora X, neii^noi 
ricordi di parolaie di,<.at^.ltiSj^K^Ì!f;^e-
Bcrlvo la sua vita intima ; aoa uiia riga 
oha nqp miri,alla^pijov(jca^ii)nq,&E^ll'ea-
oitamento del'sensi»'.' 

SI riferiace al teatro, oitan,qo naiiiBriui 
brani ili critiche'drammaciol^e, ali^„ia. 
mentano la licenza di .certi spatt'jjtòiji'a 
là mancanza di bqopi ..cpstupfi, iî '"q'̂ ti 
adtòri. '& ora, conclude Be^cpg9r,,.qut(li 
.sono le cpns^gu'enize del fat î' clie,jio|ri-
'v.alàti? LajìarnWrafia ha .ìibarq Cffrjijvi 
^ssa invijide i giorna'li, i'teajtri.'!pli^,^e 
sarà della npstra giovautù, diai'nostri.9p-
stuoli, dèi n'osti-o l̂ uon. noma, ,dell'ày,j;e-
uira della nostra pàtria lA'-*^- -••••-'-
ranno, tanti sacrifizi fatti per'l'Istruzione ? 

'̂  'L'oratuVe terminò doma'acta'ii|ida'al'Qo. 
Terno una'leggi a'ùov'à destinata, a.col­
mare le lacuna della legg'e attaàie 'oĵ ja 
non dà i mezzi par colpire la maggior 
parte dagli abusi da lui segnalati.' '' 

* 
li sanatare Bèr.eî g^r, uop^p^emlnepte, 

cbe.,iA«.ri.ta,il rispetto unlVEirŝ le per,v|t 
â a39,.|Ì> um|tait.à eoe lo ha ispiratail^l 
a^ltigarè 1̂  leggi p,e,9alj, ha .ifp^afo.qgq-
viucatra , i I, senato. .delja, trista, ppq,d[(zi04a 
tftoràle dell'odiefpa ley ,̂rft,Vura,,„Ì'sd |̂.e 
alleane abitudim,,4l .pudflM,, -, ».̂ itiì4?3> 
.che, sonq una,.,sna. q^^,a.jil»t\»^\a%-,fif{ de-
nunisialia.̂  abasii scijipd'aiq î q'iprÀfsSAA^ 
vergog»?,. ' V,, 

Abbiamo iiit*)8^ in-Sqi>siJi,q, .la, y^m 
dall'oratore ;, i udiĵ qn; ora., 1^ WItik 4^8)' 
^Bcusatii, a, prifl0||ra tutti ; .di'qijsllfl,,?;!}' 
l'idratare, nello 8f9p;^»r,^i,|9,.flJ5J|,fbÌiu-
.dini, sp|iqiî |iljép,te' u îrava, Eii^iiio Zplf. 
, « Il di,8qqrsq,df àèr,qog((i;,Ì — dyf«. l'as­
tore dali'OeM»ra -— iidipsgrijo oi.Bèrflj-
g.̂ r,J M;ai,f»..;̂ epig,lip9p^ (̂its. j:idjr8,'iIL;po-



IL FRIULI 

Ter'uotno mi sembra oolpito dalla mono­
mania della poroografla; la vedo da per 
tutto! 

La inteaiioai del pudibondo senatore 
possono anche essere eccellenti, ma l'o-
ratoce del Senato è andato troppo oltre, 
quando si ò scagliato contro la lettera­
tura, ountru l'arie. Dico di pi&:èatato 
un imprudente. Ohe cos'è nn Bèrenger 
accosto a queste due alte maDlCeatazloni 
dello spinto : la letteratura a l'arte ? In­
sensato! non comprenda ohe ne sarà 
schiacciato soma un insetto, ridotto in 
polvere coma nsa foglia secca ? 

Del resto, nvesse egli pare rispettato 
la letteratara e l'arte, non potrei a 
meno di trovar ridicola la campagna 
intrapresa da questo padre coscritto, 
che ai erige a difonsora dalla Tirtù. Ha 
egli forse l'ingennitit. di credere che il 
nostro s«colo eia più immorale di quelli 
'ohe lo pi-ecedèttéro ? Sa Cred^ ìiA tanto, 
vuol dire ohe conosce beo poco l'umanità. 

La pornografia è cosa di tutti 1 tempi 
- perchè è inerente alla nostra natura e 
- perchè si manifesta fatalmente, in ispe-

«ial modo nei grandi centri. Ma in ohe 
può essa turbare il cammino del pro­
gresso a l'evoluzione delle idee f Se è un 
malo, esso ha la sua sorgente più alto 
che non creda il signor Bèrenger e non 
è «erto nn discorso dalla tribuna che 
«e ne guarirà, 

Iiasciamo le cose come stanno, acoor-
' diamo a tutti la più grande libertà, a 

slate par certi che la poraograSa non 
c'invaderà mai più di cosi, e che i co-
stuoii non peggioreranno per questo. 
Qualche incisione soollacelata, qualche 
eanxana piccante, qualche pagioetta pe­
pata di più o di meno che fa! L'opera 
Dfflaaltaria non ne sarà né aTTllita, né 
ritardata. 

Tale è la mia opinione. Ve la dico 
fraDcamente, con la conviaziona d'essere, 
cosi pausando, miglior cittadino che non 
lo sia il senatore dallo spirito ristretto, 

• ohe ha fulminato contro il romanzo, 
coatro 11 giornale, contro il disegno, 
contro tatto 1> 

'" CALEIDoicOPm"' 
Crouathe ftiaUwe. 

Aprile (1361). I Sultul acaociana 11 loro Ca-
pitaac Fedtrigo Dalla Torra, MrcU dabitano 
Togli» istradane naila terra 1 Carnreai, aìlaati 
del nitriate» d'AqnllaJa. 

X 
Un penaiaro al giorno. 
L> vita i OG rosario di piacele mlierie ohe 

li fUoBole Bgr»Ba tldeado. 
X 

Cognialani cUU. 
Kiaposte ad un ìetion; ZI miglior a t̂ìsettieo 

par la madieailono della ferite o plaghe è Vai-
nio, H» le staasa proprielH dal jodoformio e 
Boa puua coma qoaato, eaaendo inodoro. 

X 
L» afinga. MonoTerbo. 

A n c L 
BSpiaguiona del monoTerlM praeedesta. 

VIOTTOLA (TI otto 1 t) 
X 

Par Inire. 
A no» Eaposiiione d'arie aealioria. 

' XM nununins, gioTaniiaima, 9'»rre<t* oon Em-
mueaia dinaoii al grappo: Adamo ed Sva, (Fare 
ohe i noatrl progeaitori non aTflatero ancora 
troTSto la fogli» della Toreeoadia}. 

~ Qnal'i Adamo, mainn»? — faEmmncoia, 
ohe ha éinqne anni. 

L» nuEim» guarda, pania un po'... 
•— K' gmir altro, bimba oi*. 

Penna e Forbice. 

PBOVIIfClA 
(Di qua 8 di là dal Judri) 

C o s e d e l C o m u n e d i Rlg^o-
batoa Ci giunge da Kigolato una cor­
rispondenza contenente censure e la­
gnanze a carico dol r. Commissario 
straordinario mandati a reggere quel-
r amministrazione comunale, esaendoni) 
stato sciolto il Oooslglic. La furina però 
troppo risentita e vivace di quello scritto, 
lion oi permette di pubblicarlo, e dob­
biamo limitarci al seguente dcoumento 
che in copia era unito alla corrispon-
deoia stessa: 

« ÀI S, Commissario Straordinario 
pel Comune dt lìigolaio. 

Il Heala Decreto che qui inviava V. 
S. Le dava implicitamente rìncarioo di 
riparare a gravi disordini amministra­
tivi ed ai favoritismi usati dalla ces­
sata amministrazione. 

I sottoscritti, che tengono ad onore 
di aver composta tale amministrazione 
alla quale non si potrà mai muovere 
l'accvsa' di disonestà, né di favoritismo, 
vado.à'o con dispiacere che la S. V. non 
si occupa punto di chiarire le accuse 
oirea la passata gestione del Comune. 

II più grave appunto mosso ai dimessi 
reggitori di -Rigolato si era quello di 
non avere defluito la questione delle 
resiaoise attive. V. S. deve essere per­
fettamente persuaso che ben altre e-
rana le nostre intenzioni, dal momento 
che incaricammo (con regolare delibo-. 
razione consigliare) l'egregio ragioniere 
Gennari, a voler regolarizzare ed esple­
tare tale pratica. 

Som praato trassorai 1 ira mési della 

legale missione di V, S. a la scarsa o-
pera dalla S, V. compiuta non ci dà 
affldamente veruno di poter vedere re­
golarizzati i conti del Oomune. 

Almeno V. S, avesse, coma pei beni 
incolti, fatta sua urta pratica da noi 
Iniziata, ma niente! 

NOI oh» ci vantiamo di essere stati 
amministratori onesti ed economici, ve­
diamo certo di mal cuore crescere lo 
spese .per la frustranea permanenza in 
Comune di uu funzionarlo governativo, 
che si poteva altrove inviare. 

E! quindi V, S. non interpreterà sfa­
vorevolmente la nostra preghiem di 
chiarire presto e nettamente la que­
stione delle restarne attive del Comune, 
e non disconoscerà in noi il diritto di 
fare tale domanda. 

B!ga!ato, S6 mano 1897. 
Oortana Qio. Bitta Vittorio, Oiiilio 

D'Andrea, Candido Pietro, Fruch Oio. 
Batta, Candido Ulderico, Qortan Gap-
pellarl Giuseppe, Ceoooi Nicolò, Oeconi 
Pietro, Oracoo (}io. Batta, Lopre Pietro, 
Zanier Amedeo, Gortaoa Pietro, Della 
Pietra Oiovaaui, Qussetti Eugeob. 

(NB. Il 15° Consigliere, slg, dottor 
Durigon, era dimissionario prima dello 
soiogiimento del Consiglio) ». 

P r i g i o n i e r o firiulano. Fra i 
prigionieri d'Africa appartenenti al 
quinto scaglione, e attualmente a Mas-
saua, trovasi il soldato Bisi di Gemona, 

E c e e s a o d i x e l o e l e t t o r a l e . 
Domenico Bouazza, detto « .\Ienigo fur­
ia» > d'anni 64, da Sacile, professore di 
contrabasao e fabbricatore di strumenti 
a Trieste, fu dal Tribnaale di quella 
città condannato a 10 giorni d'arresto, 
per essersi lasciato indurre a recarsi a 
votare nelle ultime elezioni politiche 
seguite a Trieste il giorno 8 marzo, p. 
p., mentre egli non aveva diritto al 
voto essendo suddita italiano. Ad ugual 
pena a per l'identico delitto fu condan­
nato Luigi Tomasin, d'anni 20, da Vi-
varo, facchino; ed il bracciante Osvaldo 
Job d'anni 24 da Spilimbergo a tre set­
timana d'arresto. 

P e r v a g a b o n d a g g i o fu arre­
stata a Trieste dii domestica disoccupata 
Maria B. d'anni 20 da Casarsa della 
Delizia. 

Revoca di mandato. 
Oaotaratti Oiovanoi e Qio. Batta fa 

Valentino, e Oantarnttl Angelo tu d, B. di 
Órsarìa, col rogito 16 marzo 1807 N. 
14095 /14456 de! notaio dott. Francesco 
Nussi residente in Civiiiale, registrato 
al N. 664, hanno ruvocato il Mandiito 
Generale 18 giugno 1872 N. 4158 / 760 
pure in atti del notaio suddetto, regi­
strato al N. 806, ohe essi revocanti ri­
lasciarono al Big. Francosco fa Qio. 
Batta Caotarutti dì Orsaria. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

L ' o n . C f l i a r a d l a è partito ieri 
mattina da Ilomn, via Parigi, per Wa­
shington, accompagnato dall' avv. Dal­
mati, funzionario del Ministero delle 
poste e telegrafi. L'on. Chiaradia — come 
è noto — va a rappresentare il Governo 
al Congresso internazionale postale di 
Washington, che si tiene colà nel pros­
simo maggio. 

l i ' o n . A l a r l n e i l i è stato riconfer­
mato nella caricu di Presidonte della 
Società di studi geografici e coloniali, 
di Firenze. 

P a s q u a v i c i n a » La 
viene. La.sentite avvicinarsi, la indovi­
nate già prossima, ai discorsi che udite, 
alle faccende che occupano il mondo 
femminile, in questi giorni, anche senza 
parlar delle preoccupazioni religiose, del 
mistico senso di pietà che vince, In 
questa settimana, l'anima delle donne, 
credenti la maggior parte. 

Faccenda di Pasqua, discorso di- Pa­
squa, la grandi! pulitura dolle case. Tutto 
diventa splendente, lucente, sotto la mani 
operose delle donne, come se un volo di 
nebbia sa ne staccasse ; le maniglie e i 
cristalli, i mobili e i pavimenti, tutto 
sfavilla, scintilla, s'illumina, ride. E le 
donna non sono contente ancora, e le 
spazzole continuano a correre, e gli 
strofinacci e 1 piumaccioli continuano a 
ondeggiar nell'aria in una ridda sfrenate, 
alla ricerca d'un granello di polvere. 

Faccenda di Pasqua, i dolci, le uova. 
Le brave massaie ci mettono dell'orgo­
glio a far che tutto rieaoa bene; molte 
hanno una ricetta speciale per far che 
la (ocacoia riesca più dolce, più fra­
grante e gustooa, per far ohe le uova 
rieac'ino ben colorite d'un bel rosso vivo 
e caldo. 

Faccenda dì Pasqua, i bei cappellini, 
1 bei vestiti di primavera. Quanti abiti, 
quanti /usti di cappelli sono stati venduti, 

in questi giorni il Quanta mani agili di 
sarte e dt modiste si affuccendano a ta­
gliare figari e gonne sgheronate, a pun­
tar mazzi di viole e lunghi rami tremoli 
Bulle larghe paglie multicolori f II calcolo 
farebbe spavento a no computista. 

Tutti l pensieri e tutti i discorsi delle 
donne convergono cosi, questa settimana, 
verso un punto solo: la Pasqua,,. 

N o t e p o i e t u l c l i e t Ci scrivono da 
città, 13 aprila: 

< Cari amici del Friuli, spero avrete 
notato anche voi come, alla prima vota­
zione di fidueia, il Ministero abbia a-
vuto fra i veti contrari quello dal De 
putato di Udina. Il no dall'oc, Qirnr-
dini è venuto dopo le continuate tene­
rezze ministeriali dell' organo di esso 
Deputato, e all' indomani che, col tra­
mite dell'oo. Cavallotti, era stato tela-
graficamenti invocato e ottenuto l'ap 
png);io del Governo in favore della can­
didatura Girardini, o, se non proprio 
uu appoggio formale, nello strotto senso 
della parola, erasi ottenuto che nel Col- i 
legio di Udine l'autorità politica lasciasse i 
passare la volontà del..., Paese. | 

Qualche ingenuo sarà cipacedi chia- ' 
mare, questa,- disinvoltura eccessiva i 
ingratitudine nera; ma chi osservi bene 
SI accorgerà eh'è questione invece di 
coerenza a tutto un sistema prestabilito 
di condotta, che chiameremo politica 
per modo di dire, e che ha por fine 
unico i l . taroaoonto partioqlare degli 
iovantori dol sistema. 

Candidato, era utile stare col Go­
verno; Deputato, è un altro paio di 
maniche 1 

Per avere un saggia di questa politica 
io partita doppia basta prendere in mano 
l'ultimo nnmero dell'organo dall'onore­
vole. Deputato di Udine, 

Nella loro qualità di depositari e ban­
ditori autorizzati degl'tmmor^ii/i prin-
oipt dell'otton^anotie^ i redattori del 
periodico girardioiioo devono natural­
mente abbomreil cleitoaliamo; ciò però 
non impedisca loro di prendere con vi­
vacità e calore le difese del giornalismo . 
clericale diffamatore, violatore della { 
leggi dello Stato, intento sempre a 
soalzara gl'immortali principi sullo- | 
dati. M'i, DIO buono, nelle elezioni 
passate remote e passate prossime si 
sono racimolati dei voti anche nella 
sacristie, e si spera di racimolarne an­
che in avvenire..,. Dunque!?... 

Più ancora quei signori — nella 
proclamala rigidezza delle loro convin­
zioni — dovrebbero abborrireja stampa 
oh'è carnei, ,nei giorbl di grasso i pasce 
noi giorni di magro, e né carne oè pe­
sce quando le giova non essera l'una' 
cosa oè l'altra. Tuttavia oon singolare 
degnazione soeadoao a faro la reclame 
alla Patria del Friuli fin sul prezzo di 
vendita e sull'ora di osoita del giornale. 
Egli è che nelle recenti elezioni la Patria 
ha lasciato passare la volontà del... Paesa, 
e, rendendole qualche piccolo servizio, 
81 può sperare che mantenga la sua be­
nevola neutralità (3?) disarmata anche 
nelle elezioni avvenire. 

Così sulla questione dei dazi — che 
ha offerto tanto degne ispirazioni alla 
letteratura murale dpgli ara'ci e fautori 
della candidatura G rardini negli ultimi 
giorni della lotta elettorale — l'aboli­
zione del dazio sulle farine e sulle legna 
da fuoco, cioè sul pane, avrebbe dovuto 
essere accolta oon entusiasmo da '<luei 
democratici, rivend-catori dei conculcati 
diritti del povero popolo e sempre lagri-
manti come fontanella sulle sofferenze 
del medesimo; ma invî oa bisognava dirne 
plagas, perchè autorn di quella vera­
mente democratica riforma era il can­
didato politico' avversario! 

Cosi pel lotto: il giuoco é senza dubbio 
immorale; la tassa è posta sull'igno­
ranza, e lo si stampa a grossi caratteri ; 
ma come si fa a non fargli un po' di 
reclame, dal ^monieoto che tanto nu­
mero dei propri elettori lo si recluta fra 
i credenti nella cabala, a che gridando 
l'estrazione per le vie si vende qualche 
copia di più dal giornale !?... 

E così io tutto, in tutto. 
Quanto poi all'arte di fare questa gi­

ravolte senza che il popolo — nella sua 
eterna buonafede sempre ingannata e 
sempre rifiorente — si accorga dì es­
sere turlupinato, ma anzi creda che 
sono fatte per suo esclusivo profitto e 
divertimento, lasciatene il pensiero a 
quegli agilissimi signori ! 

Qui verrebbe la volta di dire come 
vada classificato questo genere di op­
portunismo; ma penso- che voi,' cari 
amici dal Friuli, ed i vostri lettori, ne 
abbiate abbastanza per una volta, e 
quindi faccio punto, esortandovi per ul­
timo a non sorprendervi p sbigottirvi 
troppo se, anche nel nostro tempo, come 
già presso gli Ateniesi, il popolo volge la 
terga ad Aristide per correr dietro a 
Temistocle, B' naturale: Temistocle io 
liscia, lo adula, lo proclama sovrano, 
gli promatte il promettibile; Aristide gli 
dice la verità e oolla promesse va a-
dagio ! 

1 - Uno che nota ». 

C o r t o d'AaslUte» La prima ses­
sione del secondo trimestre 1897 di que­
sta Corte d'Assise, verM aperta l'i 1 mag­
gio p. V. 

Domani allo ore 2 pam. seguirà l'e­
strazione a sorte dei giurati ohe dovrauno 
prestare ssrvliilo. 

Montomagglore non Ulata-
Jur> Nella relaziooe pubblicata ieri dì 
una gita alpina da Torlano a Stupìtza, 
par una svista del correttore delle stampa 
li Matajur ha preso il domicilio del Man-
temaggiore, quantunque 1 due colossi 
non Siena tanto leggeiri nò molto vicini. 
La penna insamma ha la stessn potenza 
della feda, se riesce a muovere lo mon­
tagne! Poiché questa potenza c'è, con 
un altro tratto di penna rimettiamo ora 

i le montagoa a posto 1 

' L o d e m e r i t a t a » Il Commercio 
' Italiano di Uoma pubblica una corri-
j spoiidooza da Arezzo in onore di un 
I egregio industriale ohe ha iasoiato ot­

tima memoria dì sé nella nostra città. 
Il corrispondente aretino scrive: 
«Certo che fra la poche industrie 

meccaniche qui esistenti va messa in 
prima linea l'officina della ditta Donato 
Bastanzetti, ohe, oltre.alla costruzione di 
macchine agricole a industriali io ge­
nera, come oaldaie a vapora, torchi e 
apparenohi per distillerie, macohiaarii 
per filanda da seta, fumisteria, stabili-
manti enologici ed altro, fonde e.lavora 
campane e bronzi artistici. Bd è forse 
questo il merito maggiore del Bastan­
zetti, per cui ottenne, oltre a parecchie 
onorificenze in varie Esposizioni, la sod­
disfazione di portare fin nella lontana 
Americhe, nella Svizzera, Russia, D il-
mazla, Uaglieria e Giloaia ISrltraa, 
lavori della sua officiaa. Il Bistanz^tti 
ottenne nella mostra di Arazzo uu diploma 
di primo grado e due me.laglìe di bronzo, 
ma Indabbinmoiit^ la cura e l'ìnteill-
genZ'i che egli mette, massima nelle 
lavorazioni artistiche, gli aprono largo 
il campo alla produzione e alle onori­
ficenze >, 

P e i minocenni» A seguito delle 
vive premure fatte dalla nostra Prefet­
tura, il Miuìstero dell'interno, d'accjrlo 
oon quello delle finanze, ad evitare no.i 
pochi inconvenienti, ha stabilito che i 
mìooronui poveri, che emigrano, posirino 
produrre agli uffici di P. S. anziché un 
regolare atto dì asseijso, una attestazione, 
esenta da tassa di bollo, firmata unica­
mente dal Sindaco del Comune, dalla 
quale risulti che il padre od il tatara 
ha dichiarato, in presenza di esso s n-
ddCj, di coasentire al minorenne di 
emigrare all'estero. 

I n A p p e l l o » Gaitolini Giovanni, 
Simonetti Frauoeeco e Polano Aotoolo, 
condannati lunedì scorso dal nostro Tri­
bunale per la rapina a danno di Maroo 
Dedio, hanno rìoorno in Appello. 

Tribunale penale. 
Udienza 14 aprile. 

Purinani Giovanni -di Luigi d'anni 
18 da Gisii-ms di Strada imputato di 
furto con deatrezzi in danna di Puntini 
Giacomo, fu condannato a mesi 3 e 
giorni 15 di reclosioue. 

— Piemonte Valentino di Valentino 
d'anni 24 da Buia, imputato di furto 
in danno di Piemonte Giuseppe, venne 
assolto per uou aver preso parte alla 
consumazione del reato. 

T e a t r o M l a e r v a » A che ieri 
sera, nel Sur Pedrin ai òayn e nel 
Duoli del sur Panerà, Kei-nvlla seppe 
mantenere al più elevato dinpason la 
giocondità del pubblico affollatissimo e 
plaudente. Dalla prima all'ultima scena 
era un lieto e continuo ripercuotersi di 
risate nella sala. L'arte del Ferravilla 
si pitrà discutere, o magari rifiutare, 
ma indubbiamente in quest'arte egli è 
unico e grande. 

Molto gustato, applaudito e bissato, il 
Vaudeville che chiuse lo spettacolo. 

— Questa sera ultima rappresenta­
zione culle seguenti produzioni : Casa 
Roccaseoca (in un atto); Massinelli in 
vacanza (in due atti) ; L'Opera del mae-
sler Pastizza (Vaudeville in un atto). 

B a n d a c i t t a d i n a » Programma 
dai pezzi ohe eseguirà oggi 18 aprile alle 
ore è e tre quarti pom, sotto la Loggia 
munioipalei 
1. Marcia < Faentana » 
2. Waltzar «Occhi .neri » 
3. Duello « Musò »' 
4. Finale primo < Il figliuol 

prodigo » 
5. Fantasia Ungherese 
6. Polka « Piacevolezze » 

Vaia •alualoiae aailillairitaitiitte-
L'allmanlaiiloBa è isnipre nit grave aiaSlto par 
lo puarpare, i baialnai, a. in gaura. 1 ooanue-
aoenll di. malaitie gravL A rlsoLTOtls - provTCd* 
mlrabllmenta la f Pastangalic»», ona, pattina 
(abbrioata con «oqot di NoMnonobra dell» 
quale Tangono coal atìllazata la nota proprietà 
igienleha digeatlTe, IA • Faalangelio» » pnt aa-
aera portata a parfstta oottara aaoa» oha al 
apappoll,'ha an aapor* aggradovoio ed b di 
facile aongootioie Va quindi raeoomandata a 
quanti soffrono per dabolostt di atoUMOo.. Un i 
Boalola di 3)0 grammi lite 1. Pnaio: F. Bi-
iltri e 0. Ulano. 

Bevala i UiTola l'aeiiaa di Kocara-U'mbra. 

I l S i i p p | 0 i n e a t « .,t^ VóMst 
p e r i o d i c o d è l i a ft. P r é r é t t u r n 
d i U d i n e , N. 82, del 10 aprile 1897 
contiene: 

La orodIUi lasaiala da Flkibiai Andm fa dio. 
Tanni, morto in Udina nel II) febbraio p, p., vaone 
«scottata dal algoor Loigi fa Marco Bardnaon, 
qnal prooantora lagaiiaaala giastUHoato di tniti 
gli gradi. 

~ Ad iabns» di Baarai Pranceaao fU Simona 
e eonaorti di Madiis (SoooUoTa) uA luogo a-
Tanti II Tribonalo di.Tolmeuo noli' -dlenn dal 
20 maggio 1837, In odio di Pittino Siaeiioo e 
coniarti l'aata dal beni aiti in mappa di Prinao. 

— Il Tribunale di Pordanono ha dichiarata 
deflnitiifa la nomina di ouratoro dal falilmeoto 
Montoraalo co Bobarto nella paraona dol. già 
prorrlaorio s'ignor Ijuigi Da Carli. 

— Lnoia Qnndoggor va-toTa Oori di Udina 
qoal madre e legala rapproionlanto dal propri 
Sgll minori OioTsniii ed Ugolin» ha aaooitato 
l'araditJt abbandonai» dal loro padre 0ori Osualdo 
fii OioTanni morto in 3, Daaialo noi di 8 marso 
1897. 

— L'erodili abbandonata da Brofedani Do-
moaioo fu Martino di Oltinaatto defunto il k4 
luglio 1891 Tanno ascetlata dalla di lai moglie 
Zanoier Catarina fa tVauceaoo di Ohuuotto nal 
proprio loteraaso a dei figli miaori. 

— Ii'oradita abbanlonala da dol aitilo An­
tonio fu Mattia di Molano» di lìravoilo de-
fonia il la dioambr* 1B»S roano «n'oallata da 
Canor Oaiolina fa. (jioTapnt TadoT» .Dal Qallo 
torto&ito, par so 0 minori figli e d» ttoro An-
tocla, fu Qior. Ball., TOIOTI MA Oallo Matti» 
par tò 0 minoro ano Aglio. 

— la Banca di Udina oiittriM dai. Comnni 
del aeoondo mandamanto di Udine fa noto nel 
giorno 1 maggio 1397 nel localo dell» Pretura 
dei aacondo miodamanto di Udine si procadark 
alla vendita a pobbiioo iucnlo degli immobili 
appartenenti • ditto in dabito ed impoile vano 
lo Bteaao oiattore aho f» prooadara alla Taodita. 

— Allo ora 10 ant, dal giorno 4 maggio p. 
T, prono I» Profottura di Udine ai addiTSrràd 
primo osporimonto por l'appallo dal InTOrì di 
maniitenaiono dol tronco UDICO delta ainda u-
alouala n. 5 detta del Poiforo da Porta Udine 
in Civi-lalo al condne Aaatriaoo TOfao Qaporalo. 

— L'araditk di Mawgllo Sigiamondo fn'Fran-
eoBco domielliato in Dignano e morto in Udine 
nel giorno 8 iabbraio 1847 roane aooattati dalla 
vadora Maria di Croge fu Sob»ili»aa per qoalo 
proprio ed a nomo e noll'interaaae delle proprio 
figlio minori, 
^ -;• Vinojnso Ijiieoardl diriet» a ehluaqaa qual-

aìaai genera di caccia e paaca e paisàggio sui 
propri fondi aiti nei comnni »mminlatr»tÌTÌ di 
Camino a di Varme. 

Lia V i t a i t a l i a n a » Sommarlo 
delle materie del g° fascicolo di' questa 
rivisti illustrata che si pubblica in Itoma 
due volta al mese : . 

• Paicclogia dalla oarioaiUi inteUoltoalo » M. 
L. Palciii — • CarAon Sylva • Angelo O* Qn-
beroatis — • L'appartamento Bargia • Ugo Florea 
— • La diplomaiia italiana naIU qneatione di 
Onanls • Qaotano Sanarica ~ • Trialia'» (posala) 
Giosappo Leasa — . Gabriele Spaa » -n-iiSeron». 
(contìnuaiione) Qina aAltetti — « La Camera 
nuova» L'on. raUtore — >Branilda» (poaaia) 
£nrioo Qiacobini — • Caccia alia volpa • Blo-
eaedo Plorantonl, 

.Yofo; «Nota politica» - Dopo la eleaioai-po-
liliche - M. Tocraca — • Nota dnaniiari» » Dio-
raado Carafa — • Nota muaioala • - I conóarii 
dì Bologna, Veneiia, Milaoo, Torino - Vallati» 
— « Nota aatroaomioa > Fraucaico Porro. 

Corrieri t « Ato Joaòf» Tialle. 
Cronttehe e notizie : • La novità dal.mondo • 

— " Notiùe di lattoralura od arte • — « Gas-
aettino bibliografico ». 

Motta: »La moda» - Primavera - Uantea. 
Tavola i R. Galleria aalioa e mo iema, ViroDkt. 

• I tre Arcangeli e Tobiolo » del Bottiooili. 
Abbonamonto annao lii-o SO, aamestràla lira IS, 

pagabili anche a rato trimealrall aolioipate. Fa-
aoicolo aoparato L. 1. (Qom» Sooietk edilriée 

; Dante Alighieri). 

A p e r t u r a d i u n a n u o v a 
o s t e r i a » Sabato 17 corr. si aprirà 
una nuova osteria in Via Gorghi coi-
l'insegna al «Nuovo Ponte dal batti­
rame », con vini nostrani. 

C a s a d ' a O ì t t a r e nel vicolî  Sot-
tomonte al n. I l , con 5 locali e.cafti-
cella. Rivolgerei al n. 3' riva d l̂ Git-
stello.' 

Del Oioppo 
Montico 
Rossini 

Pouchielli 
Burgmein \ 
Waesen. j 

T r e n i s p e c i a l i » L<t Direzione 1 
della tramviaa vaporo Ulìne-S. Daniela ! 
si pregia portare a cooosceoza del pub­
blico che nei giorni 18. e 19 oorr, in | 
ricorrenza dello feste Pasquali saranno | 
attivati i seguenti treni speciali: ' " j 

Partenza da Uline P. Gr. ore 20, ar- ! 
rivo a S. Daniele ore 21.55. Partenza 
da S. Daniele ore 20,25, arrivo a Udine 
P; G. ore 21.50. - ' 

Casta d ' a f f i t t a r e col 1 maggio 
p. v., fuori porta Gemona, aimposta 
di quattro locali. i 

Rivolgersi al signor Giovanni Sello. 

C a s a d ' a f f i t t a r e in via Brénéri 
n, 25, Rivolgersi al proprietario al'n, 27. 

Appartamento d'ainttare. 
Per informazioni rivolgersi ai signori 
fratelli Dorta, 

Osservazioni msteoroioglchS' 
'Staziona di Udine ^r- R- Istituto Teènico 

U - 4 -97 . 1 ore ». 1 ora 15 Mare ti .16, 
ora 9 

Bar. rid. » lU 
Alto m. 110.10 
liv, d»l mare 
Umido ral»t. 
3t»to di ,'Olelo 
Àoqnaaad mm 
|(dirasione 
Ì(TaL Kilom. 
Torm, oentìg. 

756,1 
70 

mi aio 
1.»' 

ira 

764.7 
114 

mieto 

S 
1 

i6.a 

756.1 
1». 

cop. 

lÀia 

.766.3 
. SS 
mi/its 

T e « p e r . t « » f S r " i s 
Temper»tara ainim» aUlapertp .e.-*. 
Utrnp». prtbaUìó : . . . 
Venti dsbòli'vari — otsll» wreàe s varia, 
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Parlamento Nazionalo 
Seduta de l U . 

' Presideniis Zanardelli. 
A Oamera quasi vuota si svolgauo le 

iaierpallanza e interrogazioni iotorno alla 
orisi agrumaria. 
'. Li 'Camera ha presu le vacuate pa-

•qnalt Quo al 4 maggio. 

SENATO DSL BaSìTO. 
Presidenza Farini. 

Seduta del 14. 
, Non «Tendo potuto la CommlMlone di 

flnioza presentare la relazioue sul pro­
getto per maggiori assegnazioni sul bi-
l inelo duli'eseroizio 1806-97 per ripa-
r.iit'é i danni cagionati alle o|,ers idiiau-
liohe di aeoooda oategoria dalle ultime 
pigna, Il Senato delibera di riunirsi do-
àjinì alle ore 4 per «saminare quel 
plrogetto di legge. 

: La musica dei sorcO 
Un iiumo, ohe aveva avuta la disgra­

zia di diventare oompletamenta sordo, 
•ariveva cosi : < Io ho buona memoria... 
eppure appunto il riourdo di quanta mi 
appare più ballo è impallidito in me, e 
so talvolta dei suoni da lungo tempo 
svaniti mi ritoroauo alla mante, non 
fanno ohe anmeatara il doloroso senti, 
mento della mia miseria. H'm indo esterno 
è p e r me muto e spaventevole ; quei mo-
.vimauti non aocompagoati da aloun suono 
mi. sono forse più dolorosi ohe non lo 
siano le tenebre ad un oleeo.,,- Che dava 
«ver sentito Beethoven? Vero è oh'egli 
perdette l'udito a poco a poco, e quando, 
giunto al sommo della sua oarriera, di­
ventò oompleiameote sordo, vivevano e 
si agitavano ancora m lui fresche e vi­
branti le antiche idee musicali. Ma corno 
mai si può OQueepire ohe nella mente 
sua, fatta insausibiia per ogni snono e-
•teruo, potessero formarsi quelle incom­
parabili armouie?» 

Colui, che in tal modo esprimeva il 
suo rimpianto del bene perduto, come 
sarebbe sorpreso e (èlice ora, se leggesse 
un.>'i)pusaolo del fisiologo John Q. Mao 
l isndrick, dì Glasgow, il quale si occupa 

,W\a singorare questione, se la pelle sia 
sensibile alla musica. 
. . L a pelle è la sede delle sensazioni 

•.liei tatto ; mediante questa si percepisce 
:';il' contatto o la pressione, e il caldo, il 
vlteddo, il ilolore, e cosi via. Si credeva 
, ^ tempo che ogni parte della polla (osse 
]ljpaoe di provare ora una di queste 

i.'ilénsazioai, ora l 'a l tra) attualmente in-
! « c o è provato ohe delle diverse parti 
'della pelle, questtt è atta a sentire sol­

tanto la pressione, quella soltanto il 
'.'(taiore, nu'altra à fatta per il fredda. 
;•'.' Cosi io qualche punto si paò beuis-
éimo infiggere un ago senza risentirne 

'tfiilore, ma freddo soltanto. Ma con ciò 
'̂ npn è detto tolto intorno al potare sen-
'Mtivo della pelle, e ne fanno fede gli 
.«jspenmenei del prof. Mac KindriclC. 
•: Prendiamo uno dei soliti apparati di 
induzione, il cui rocchetto principale aia. 
con'giàiita a^ un microfono, il quale, a 
sua vòlta Vieni messa. in oongluniiono 
eou un fonografo oarioato con un pezzo 
mosicale. 

I due, reofori dei rocchetto secondario ì 
terminano in due vasi ripieni di acqua \ 
salata (3|4 per oento). Mettendo il fono- | 
grafo in- a t t iv i t i e immergendo le dita 
nel-bicchiere, si trova una cosa straor­
dinaria ; nelle dita si sente come un tre­
mito, un leggero movimenta elettrico, 
ohe corrisponde perfettamente al ritmo, 
al tèmpo della musica suonata dal fono 
grafo, e,,se,ai va .gradatamente aumen­
tando la 'fòrza della contraziooi elettri­
che,-'si peicepisce mediante il tatto ogni 
nota, ogni accorda. Vi devono essere 
dunque nella nostra pelle, dei punti, 
atti, diremo cosi, ad assorbire completa-
mente un' sensasiioué elettrica, la quale 
per durata, forza e ritmo corrisponde alle 
note e agli accordi di' un pezzo musicale, 
per quanto complicato." Secondo Mao 
Kendrick questi stimoli non richiamano 
alcuna sensazione né di pressione, né 
di calore.t^è di co loro; essi sono quindi 
di natura affatto epéciale. 

Se questa scoperta nou ha importanza 
alquoa per un uomo nel pieno possesso 
delle sue facoltà al quale alla fine poco 
importa se ode con gli orecchi o colla 
pnii|4 delle dita, può essere invece un 
véro benefizia per quegli infelici ohe, 
privi del sensodell'uditodalla nascita, peg­
gio .^ttcora, divenuti sordi in seguito a 
mala>tiai;S4no oòndannati a rinunziare 
per sempre'al godimento della musica, 
e Mao Kendrick ha veduto molti sordi 
mostrarsi felici quando veniva loro detto 
ohe quell(j.«hè percepivano con le dita 
e c a u n a parte della musica. 

Una parte soltanto, non tutta, ohe 
dal golorito, dell'espressione non può na­
turalmente esser fatta parola; mentre 
del tempo, dal ritmo, dell'altezza de i 
snool'9i acquista un' idea ben chiara. 
Z .jioni più jpiU!Ìi,...per esempio, i quali 

sono prodotti da minor numero di vi­
brazioni, si sentono nella dita in modo 
diverso dagli alti . 

Ma non basta; e le scoperta finora 
accennate ci aprono no nuovo e più va­
sto campo d'iavestigaiionl. 

Lo scienziato scozzese accenna alle 
cosidetle oorrlspondsez>) dei sensi di cui 
molto ai è parlata in questi ultimi tempi. 

Tutti sanno o hanno almeno Inteso 
dire ohe un snouo riohiama ali i mente 
la sensazione di uo colore. Il rinomato 
musicista aioachiao R i f l diceva che, 
ascoltondo un fiiuto, vedeva nzznrro, 
mentre il suono doll'oboe gli appariva 
giallo a quello dui corno verde. Si sento 
dire di molti ohe un fischio acuto ram­
menta il rosso vivo, 

Quando un organo del senso paroa-
pisoe una sensazione soltanto debolmenti', 
può venire aiutato da un altro organo. 
Il professare Urbanoich di Vienna potè 
vedere un colore, troppo iantapo.per. 
esser distinto ad occhio nudo, facendo 
vibrare ou diapason. 

Para aoohe, benché la cosa non valga 
per tutti, eh ' , chiudendo git occhi, i 
suoni sembr<ioo menu forti ; c iò spieghe­
rebbe il perchè persone che soffrano d'e­
micrania, e alle quali ogni rumore au­
menta le sofferenze, sentono un invia 
cibile bisogno di tenere gli occhi chiusi. 
Anche sulla pelle si è osservato qualche 
cosa di simile. Essa sarà molto più sen­
sibile al calore, se fortemente i l luminati , 
e, d'altra parte, sentirà una pressione 
molto più forte, essendo esposta ad nn 
alto grado di calore. 

Non potrebbe dunque darsi, chiede il 
professore Mao Kendrick, che un dato 
stimola eBercitalo sulle dita e, mediante 
1 nervi, portato al oervello, possa, per 
rifl-isaioue, arrivar colà, dov'è la «e'ie 
dall'udito Q destarvi, una sensazione ohe 
ha almeno qualche somiglianza con quella 
ohe si percspisce direitameute mediante 
l'orecchio e il nervo acustico? 

Come un suona ci fa vedere un co­
lore, cosi uo contatto potrebbe farci u-
dire un suono e risvegliare, specialmente 
in coloro che ebbero la disgrazia di per­
der l'udito più tardi, il ricordo di gioie 
da lungo tempo dimenticata e sempre 
riìnpiante ? 

Uhe direbbero tanti infelici c iudaoaat i 
a vivere in un mondo eternamente muto, 
quando sapessero che una ragazza di 17 
anni, che dagli undici aveva perduto 
completameute l'udito, durante l'esperi­
mento, assicurò di udire la musica, e 
ohe tre altre, sordomute dalla nascita, 
immergendo le dita nella soluzione del­
l'acqua salsa, incominciarono a muovere 
il capo seconda li ritmo della musica, 
che pur non sapevano che fosse? 

IL F R I U L I 
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104.V, 

804.— 
9 8 8 . -
4 8 7 . -
4BT.-
400— 
469,— 
514 -
1M.~ 

701.— 
ISiO -
125 ~ 
34.50 

1600.-
»B1 — 

6 5 . -
6 6 6 . -
M e . ~ 

106.47 
1S0.~ 
26.43 

«1.V, 
HO.'/, 

ai.os 
«OSO 

tpr 15 
84.70 
S4.8I) 

104. •;. 

804.'/, 
»«.• / , 
4eri,— 
487 . -
4 0 C -
469.— 
S I S . -
l O t . -

701.— 
UO. -
116. -
64.60 

1800.— 
8 6 1 . -

«6.--
886 — 
B o a . -
106 63 
180. -
36.61 

aai.'/» 
uo . ' / . 

21.08 

90.07 

Il cambio dei cartlficati di pagameoto 
di dizii dogioaii è fissato per oggi 
a 1 0 5 . 6 1 . 

t A B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziona putto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANOEU garanta reiiieniBbile 

NOTIZi£ 
DSL, 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

La Russia. 
Roma iS —' Si dice clie la 

Russia ha proposto di lasciare 
mano libera ai Goverai di A-
teae e Costantinopoli, perchè 
risolvano le loro vertenze colla 
-guerra. 

Altre notizie da Pietroburgo 
assicurano che la Russia è 
pronta a uscire dal suo riserbo, 
ritenendo inevitabile la sparti­
zione dell'impero turco. 

ooa gronde meiaglia d'oro e d'argento 

Valenti autorità mediche lo dichia­
rarono il più efficace ed il migliore 
ricostitnente tonico e digestivo pei pre­
parati consimili perchè la presenza del 
Babarbuo oltre d'attivare le funzioni 
delio siomacu, aumentare 1' appetito e 
preparare una buona digestione, impe­
disce anche la stitichezza originata dal 
solo Ferro China. 

Uso : Uà bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigo­

risce ed ecoita meravigliosamente l 'ap­
petito. 

Vmdesi in tutte le /armaaie, dro­
ghieri eliquoriali. . 

Il chimico farmacista Baraggi è pure 
l'unico preparatore del vero e rinomato 
fluido rigeneratore delle forze dei ca­
valli e de'le aotioha polveri |contra la 
bolsaggine e tossa dei cavalli e buoi, 
idiDirigera le domande alla Ditta B. fi, 
F r . l t l B a r e g g i - P a d o v a . 

C Q S E ^ ' A R T E 
taapo a Farì̂ , 8.,„ la triplice alleaMa. 

Parigi 14 — lari a Parigi si è a-
vuta la prima volta l'occasione di udire 
il tenore Tamagno, il quale cantò l'Otello. 

Destarono vero entusiasmo la straor­
dinaria potenza dei suoi mezr.i vocali e 
l'efficacia drammatica dal suo sceneg­
giare, Questo avvenimento artistico ha 
jfruttato 34,000 franchi, che saranno de­
voluti a scopi di beneficenza. 

Il Tamagno canterà ancora due volta. 
Alcuni gioroali commentano dal punto 

di vista politico il fatto che Tamagno 
ha cantato in italiano : essi affermano 
con tutta serietà che questo fatto è da 
riguardarsi come un successa della tri­
plice alleanza. (II !) 

S e t e » 

Milano, 14 aprile. 

Un po' più animato dei giorni pre­
cedenti trascpise il mercato serico o-
diarno. 

Varie teadsaziani in greggio per bi­
sogni coloóiali e par speculazione ven­
nero definite. 

Abbiamo pure constatalo comò dalla 
fabbrica ci sia giunta buon numero di 
domande, le quali aperiamo abbiano a 
continuare. 

P E R C O S T R U Z I O N I 
DI 

TETTI ECONOMICI E TETTI PIANI 
di Inesauribile durata 

CARTONI ASFALTICI, ISOLATORI 
CEMENTO BITUMINOSO (HOLZCEMENT) 

della Prima Fabbrica Triestina di Prodotti e Coperti asfaltici 
PANFII..L.I E C - TRIESTE 

da acquistarsi al Deposita presso QlSJili l'O MIIBATTI 
Udine, Via Zanon, N. 2. 

{> La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE — Va Porta Nuova N. 0 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli in legno ed In ferro -
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna ^ ^ 
concorrenza. A 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze J^ 
da ricevere in stile antico. ^ F 

CHI H A BISOQl^O 

I 
All'offelleria Dorta in Mer-

catovecohio si è dato principio 
alla preparazione delle famose 
focaccie Pasquali. 

Si assumono anche spedizioui 
a domicilio. 

LA STAGIONE 
Etct a MiUuiù l'i leiUd d'ogni ma» 

in due edisionl, ogoali però nel formato. 

Ciascuna edizione dà, ogni anno, ' 
SA Numeri (2 al mese); ffOOO inci­
sioni, t a appendici con aoo modolli 
da tagliare, AOO disegni per lavori di 
fantasin, 19 Pai iorumB In ero-
MiutlipSa (l al mese), ecc. — La 
driMido Cìdixiune dà in più 36 
fl^ur'-ii (3 al mese) colorati {inamente 
airscquarello. 

per ritalU «QUO sem. trini. 
Piccola eifmotte L 8.— 4.a0 S.&O 
Grande > > t e . — «.— 5,— 

La MAIISOni i l'edizione francese, 
che esce cuntemporaneamento olla 
Efttaylone, e con gli stessi prezzi 
di H<)lioiinmenlo. 

Gli abbonamenti decorrono da una 
delle seguenti date: l'otlobre, 1* pen­
nato, 1' aprile, 1° tuglio. 

Per associarsi bisogo» dirigere let­
tere e vaglia all'liniela P or lad i e l 
• lac |>II, Corso Vi .torio Emariuole, 37 
U l lunu . 

mOEMOZIO 

di fare una cura ricostituente ricorra 
con aducia ai F E U n O P A G L I A R I 
elle trovasi in tutte ie farmacie a lire 
VXA la buttitiliB. 

CO,^' A CA1»0"•'•5^„ 
il comm. Ciurla SogUone, a ù ^ o 
di S. M. Il Re, ed i eignori comm, L q l É l 
O b l e r i c l i cavalier pro f . ' jn i cca i^p 
T e t l , cavalier prof. Pi'^.. DomMult 
oav. dott. Cacc la lupj i ì i òav. prof.fij^. 
M a g n a n i , cav. dott.iGr;-ttalìplcq^.in 
congrega, tutti di Roma, ed in segato 
a splendide risultanze oitenute, h a ^ 
addottato unanimitA per ... if^ 

TiFOONIGOEDASnTOi 
(.'ACQUA DI PETANlJI 

por la Gotta, Renella, Calcoli, Artà'lte 
spasmodica e deformante, reamattti 
muscolari, dispepsie, diffloili digestio^ic,'^ 
catarri di qualunque forma, ;£> 

Preuiata con 8 m e d a j ^ U e d ' o j m 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r o a con i^pi-
d a g l l a d ' a r f i r e n t o al IV Congf^iso 
scientiflco internazionale Pro<)ottj^<£|siici 
ecc., di Napoli, Bettembre-nttol!Ìr '̂>'1894. 
Ooocessionario per l'ItaUaiÀi'i'T! Raddo, 
Odine. 

Si vende in tutte le drogherie, e far­
macie. 

Sili Mii n hn, Il )il-MnMmim»l'l-|lll% 

EMP®RIVKl 
RIVISTA MENSILE 
1 L L V S T R A T A D 7 \ R T E 
^ # L E n E R A T V R A 
SCIENZE E V R R I E T A 

Sementi da prato. 
I La sottosnritta avverte la sua nume­

rosa clientela, che anche quest'anno 
I tiene un grande deposito di seme come 
i T r i f o g l i o v i o l e t t o , E r b a s p a -
< g n a » l i o l c t t a . A v e n a a l t i s s l -

imat tutta merce delle nostre campagne 
friulane. Tiene pure del JMIacag l io 
per senina da prati artiSciali. Garon-
tisce buona riuscita ed a prezzi ridotti 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udiset via dei T u t h n. 17 (Casa De Saia) 

Il sottoscritto avverte il pubblico che 
ancora per pochi giorni tiene aperto in 
Via Bartolini, N. 5, Udine, un Negozio 
di ottica e fisica con specialità unica 
delle lenti di finissimo cristallo inglese 
Seiss puro, le quali mantengono l'ocshio 
riposato anche dopo lunga applicazione; 
al paio lire 1.15 a 2 ,50. Le t a ' t o igie­
niche lenti Cobalto di Berlino Quissimo, 
al paio lire 2.50, L e r i iomale lenti di 
cristallo di Rocca del Brasile, garantite 
tagliato all'etra finissima, al paio l i re 
5.50, 8.50 e 7.50. E' pure fornito di 
uo nuovo sistema di Pince-nez che non 
cade e non graffia il naso; di livelli , 
squadri, compassi e barometri, olegantìs-
almi. 

Orando assortimento di Binoccoli, Ca­
nocchiali, Mauocoli, Telescopi. Assorti­
mento di !et i di tut.i i generi; Bus­
sole, Compass', Panto;oopi, Sterescopi, 
ecc. ecc. 

Provini in sorta per vini, spiriti, 
birra, ecc. occ ; Microscopi per selezioni 
Seme-bachi ; Ottometro per misu(>'aro la 
vista ; 

Si eseguiscono riparazioni e cambi e 
si comprano canocchiali usati. 

Antonio Bottegai, ottico. 

P«f ftbfionarsi inTÙrc c«rtolliii-TarIU KIVAM-
KlliUtru4««f d«U'wapcrilim K IWVAIW, 

•iìii^l»k. 

;v|^«»-.^ 

"ìiìWìsj" 
ALBERTO RAFFAELLi 

CHIRUR60-DENTI$TÀ , 
DBLLB SOnOLES DI VIENNA 

i «Ulti Worii'8 alien,:;. 
VdtF!>o - V ia del Monte, \Z - U d i n e 



IL FRIULI 
'aaWH!HHg«?gt«!igS'"«'*'«''BB 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono'^eseiusivameiite presso rAmtaimstrazione del Giornale m.UA^no^ 

li. 

mmmt'mM. liiiiWiiliiiii 
• i P r t f T ^ f t PRXKa>iWM LSaUOlL 

Allo^ftSatv^d^si dai ' I^Jdi ompunèi i la ijuiai^ntl jnella proporazione dei l iquori , e ,toilondo prosojitl lo 
mdioozioni dol nomino eoìonaiato o ìgiefll ta ,Tta.p .U,,nel prQparnro l'AperA! si obbo por prlaoipale scopo 
1 » eipa lo^ir d'iin.ljfiiiorT •vorom.-'rito od omincntomouto Igienico, pnr non trti-souroodo lo ^sigen^p-del 
palato P dnll'ollMtWPorciò,ncìll£v ricolta dei comi'Oilrntl, si paiardò EUIO loro slneoto o sS)00Ìflcho progrlotà, 
benofìcbo, bilanciandolo ra2ionalmoia,to fri* di' loro.'ó'oon l'aiuto della pratica o della aoienza 0 di u n iargoi 
Hiatoran Rporimont:iio, (jUo iixn,^ò p.\ ^Cc l̂ii anni, si ottenne un liquore omogonao, poalmonto utile o gradito 
aUVli^ganinna.0, L^Apuri i l , a'base ^ft^Oogntt0-"tr.i'.''JQ0flJiO, è un corainle, amaro , aperitivo, corrobo^nuM. 
fai nwtittitÉttik n ^ " ' 

' CORPWL-BITTER 

NtOIl ìUtlUO O 

Ha,quindi aa t tae^^lnontomouto flnorfficìi contro la aobUKÀ doli'organismo a maaaìmo degU orga)3Ì(»lK««Uvt 
, oé>'iiB(!r««t*«4.Waitii*DtiHo rcf^Kiaici le r%tsEiuuitivlcoi-po,s jnsa procipitarle. oiùsDitìga^^p^vore oonpuiJl)].o,oooUo-

PXa^^WìMO P O T E N T E 
obUKÀ doll'organismo a maaaìmo degU orgi 
9 mza. precipitarle, oiù spiago^U^vore con cui i 

Nel mnlc^tsevl nufVusl ó aornpra'ii^issimb, o alle signore nervoso è raccomandato di u^ftPoil'Ap»»*! wl 
mattino mc-Gooltì.n4ol^.otoafifó,i o soìo: oasi dioosi per i bilioni o affetti du Hiiluott. 

L'essenaa di china ohe oontlon^'éo rondo aqti patr i do, r.9atando ooai indicato por oorroggore la oflqine 
lmpi|n>jS.p6r ppevoniróte combat to^ io fobbri pnliìatH, tlfuldl. iri»ru7.)òii«, la vaohoa»lnii oqa«l>iQijlflibrulli 
risultati contro 11 UIHI di ninrc. i'jéè^Hiio innata pincovolo è 11 prolbrito dalla signora lo più delioa,te, ed è , 
appji-̂ dzsjajo .quale jattUi3a.|linii»vcTatìpittvùlft. Klemre surù più giucUtu dopo un / •' ' ' 
pontò^ ftbboiidauto dì un bicchierlnp^'Aporal , ohe è anoho JUdicitia-^iino quale gK^Ì-4 ^ . A»^ ^ ^ 
anto-priumliuin, oocitando l'appotiip;'— Si' prendo in biccbienni da cognac, salo -«'*-*^"«**""' "«r V ^ 
o mascolato oon.,aoqua, o^n salta 6 "con caffè. - Bslgore la firma dal produttori ^ ^ 

Principale deposito ,per Udine e Provincia presso i signor! rnATKi.K'i UOKITA. 

t u PElmlEBBA LA VENDITA IN ITfM^» 'W 
CON PAflTEClPAnOriE 

DSL MINI^TenO DELL* iMrCRNO A ROMA 
In data del SS Dicembre i»9a- • t 

Partacipando dolla 'proprietà dd-

r veugfòno.proscritto daimedkida oltro 1 
FquarttÀfÀ'iiiìnn'tiitta inolio malattiel 
pove ocG^^àfO'tm'enet^à cura dcpa-1 

I EsBB offrono ai medici,un, agente^ 
ItérapeuttcodciplùoRergìcl^eriii^p-^j 
•laro t'o)rkiinJHoio o'mocEifìcaro le coati-i 
fc turioni ̂ Ififk îèl̂ , del)olt o affievolito. | 
w f̂ Vt'JB. — CoMa prora tìl^umia t'ioMtkltkg 
r^t/ffrerd P i l lo le «t< Blanearétttlgtft^i 
Whoitn ilgllio d'ar-

Vnitìra 9/ma qt/fy 
Ttìlato.e II bollo dBtf 
f-Utìm du PalìrìeiDti, 

PARHAQIMTA A PARiai, Rux BoMAI•A^nl, 40 , 
ogni Pillo!» conllenB oeniigr. -— " . 0,(S di loclur» d 

ilSIgnore ! 

mm)h i,i vin . V."».. 

I vostri Hopi, nqn ^i soiqgliprapno ,più 

oeaia&e' oó,l forati,,óalp,4 di l l lesUteii 'S 

cf(BÌs»l>lir<itM 
•'. ••'• — 'V ' 

Per aderire olle ' 
coniinlie' Hchièiie « 
avatoUaBgnij^ir-e 
te (ier la" pfcc«la i 
botu'^lia'della tan- ' 
to rinomata B l è e l a l l n a , Tenne ora po­
sto ia commercio il piooo'o flacorl' |iare"iìii 
6lej;aote astpcpio, .con annesso "il relftttTO 
orficciatoie nuoto sisttnB».. '"' ' ' 

i •^riJJTTtii 

Pl.0 V AÙQÙ&, 
) 

m 

'Pr?B?!StÌPS!k8'8|f f a speciale, conserva. e>«¥llu|jpa'l''CAPE«.U E LA BARBA 

GUA-RDARSi; DALIJE lÉITAZIONI :É'C0)S[TRAPFAZIONr 
'• _ - ",i y tv , ̂  eaigpre'iem^ro^mll'ellohelU U nome dei prointtori 

• A. MIGONB E C. '~~ 

PWM^ DEIU. CURA 

A Udine da Enrico Msson chiDoagliere, FrateUj 
UOPO l A CURA 

Bordenone da!' Giuseppe Tamài 

1 «roimnrPf ~ ^^ 

BIRM m GRIZ IN BOniGlL 
i>, ,„: f '^I^J" |<rftì@lteoipasifcoi|ìzẑ t,a a vapore (stfe-piffezàtà)''ii«leip,a Pasteur. 

| - €oiì queste^ sfeMira'i^tirra noe si altera., ^i mmtieue. limpMw pm 
:f!«P^^*« m e molto più fante e resistente delie ŝ Mte birre di esporr 
melane e o^n paragonabiie alle iiirre nazÌQp#. • ì 

¥eiide^i ili e^me originali da SO bottiglie l'ima, della capacilà éì;:i^ 
m'mMm, con tappo antomatico o di" so vero. •"• ""' 

P U E Z Z I R i p p T T I S S I M I 
MI volgerai, ai/Procuratore- dètìa fal|brica..l?ra^^fli Beiminmham-'i 

di,SteH,feld4<ìraz sig. F E R N M a i ; . © B O S S E R , <3asa LesWvIte 

nffiPflin li fl'ff? 

Atiac. 

Udine, 1897 — Tip. Marco Bardoaoo 


